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1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI DELLA VAS 

La VAS – Valutazione Ambientale Strategica è un processo sistematico finalizzato a valutare le 

conseguenze ambientali delle azioni proposte (o politiche, piani, programmi, iniziative), con 

l’obiettivo di garantire che tali conseguenze siano incluse fin dall’inizio all’interno del processo 

decisionale, e che queste inoltre vengano affrontate in modo equivalente alle questioni di ordine 

economico e sociale. 

A livello legislativo è stata introdotta con la Direttiva Europea 2001/42/CE concernente "la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente naturale". 

La VAS ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire 

all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 

programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che venga effettuata la 

valutazione ambientale dei piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull’ambiente”. 

La Direttiva ha un contenuto prevalentemente “di processo” cioè descrive le fasi della 

valutazione ambientale senza addentrarsi nella metodologia per realizzarla e nei suoi contenuti. 

La VAS deve essere svolta durante la fase preparatoria del piano e del programma ed 

anteriormente alla sua adozione. Stabilisce inoltre che deve essere elaborato un rapporto 

ambientale contenente le informazioni necessarie ad individuare, descrivere e valutare i 

potenziali effetti significativi sull'ambiente dall'attuazione del piano o programma. 

Sul piano e sul rapporto ambientale devono essere consultate le autorità ambientali cioè enti e 

istituzioni con specifiche competenze sui temi ambientali oggetto della valutazione e il pubblico, 

persone fisiche, associazioni, gruppi portatori di interessi. La partecipazione è quindi uno degli 

elementi più importanti del procedimento di VAS. Dopo l'approvazione del piano, le autorità e il 

pubblico devono essere informati e devono avere a disposizione: 

1. il piano o programma adottato; 

2. una dichiarazione di sintesi sul rapporto tra piano e valutazione, sui pareri espressi e su 

come essi sono stati recepiti, sui motivi per i quali sono state effettuate determinate scelte, 

anche rispetto a possibili alternative di progetto; 

3. le misure adottate rispetto al monitoraggio delle azioni di piano. 

A livello nazionale la VAS è stata recepita nel decreto legislativo 152/2006, recante “Norme in 

materia ambientale”. 

La Regione Lombardia nel testo della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 

territorio” introduce esplicitamente il tema della valutazione ambientale dei piani e prevede che i 

piani di coordinamento provinciale e i piani di governo del territorio siano sottoposti a 

valutazione ambientale (Art 4). 
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I successivi “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” emanati dalla 

Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia nel dicembre 2005 e 

aggiornati nel marzo 2007, assunti in attuazione dell’articolo 4 della legge regionale e della 

direttiva europea, costituiscono il quadro di riferimento per i piani e programmi elaborati dai 

comuni e definiscono i principi e le modalità di applicazione della valutazione ambientale. 

Essi recepiscono gli esiti del progetto europeo Enplan - “Evaluation Environmental des plans et 

programmes” che nel triennio 2002-2004 ha visto collaborare 10 Regioni europee, coordinate 

dalla Regione Lombardia per sperimentare l'applicazione della direttiva 2001/42/Ce su una 

serie di piani e programmi. 

Le fasi del ciclo di vita del piano in cui deve avvenire l'integrazione della dimensione ambientale 

sono specificatamente sottolineati dagli Indirizzi regionali. In particolare si tratta di: 

·  Fase 1: Orientamento e impostazione, 

·  Fase 2: Elaborazione e redazione, 

·  Fase 3: Consultazione, adozione e approvazione, 

·  Fase 4: Attuazione e gestione. 

Ad ogni fase del piano corrisponde una fase del processo di valutazione che dapprima analizza 

la sostenibilità degli indirizzi generali del piano, infine procede alla valutazione vera e propria 

delle azioni previste dal piano e alla proposta di soluzioni alternativa. 

Il prodotto della valutazione è un rapporto ambientale che descrive tutte le fasi svolte e 

sintetizza la sostenibilità del piano. 

La valutazione in realtà procede nelle fasi successive relative alle eventuali osservazioni sul 

piano e alla sua applicazione. 

E' prevista infatti la progettazione di un sistema di monitoraggio delle azioni di piano in grado di 

determinare fattivamente la sostenibilità degli interventi sul territorio. 
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2. IL QUADRO AMBIENTALE E TERRITORIALE  

2.1 IL CONTESTO TERRITORIALE E SOCIO -ECONOMICO  

Il comune di Solaro si estende su un’area di 6,69 km2; la superficie urbanizzata è pari a 2,74 

km2, mentre la superficie non urbanizzata rappresenta il 59% della superficie territoriale. 

La popolazione residente, al 31 dicembre 2008, ammonta a 13.852 abitanti, con una forte 

concentrazione nel nucleo centrale e una dimensione significativa per il solo centro abitato di 

Villaggio Brollo. Decisamente meno abitate e meno sviluppate sono le frazioni di Cascina 

Emanuela e Introini. 

La parte centrale del territorio comunale è occupata dall’abitato di Solaro che si è sviluppato 

attorno alle due principali direttrici infrastrutturali che attraversano il comune, la ex-SS527 

Bustese con andamento est-ovest e la SP133 Bollate-Lazzate con andamento nord-sud. 

La parte orientale del territorio comunale  ricade all’interno del Parco delle Groane, istituito nel 

1976, per forte volontà dei Comuni e della Regione Lombardia, e dotato dal 1984 di un piano 

territoriale che disciplina l'uso delle aree, in armonia fra conservazione della natura, agricoltura 

e turismo. All’interno del Parco delle Groane, ricadente in parte nel comune di Solaro, è 

presente un’area di particolare interesse ambientale (zone di riserva orientata) denominata 

“Boschi delle Groane” (dichiarati, per il loro valore naturalistico-ambientale, Siti di Interesse 

Comunitario); questi boschi rappresentano gli ultimi lembi forestali presenti nella Provincia di 

Milano, caratterizzati dalla presenza di boschi d’alto fusto (querce e pino), intervallati a boschi 

cedui di robinie, campi coltivati e brughiere. All’interno di questa vasta area boscata si trova la 

Ca’ del Re, ampia brughiera con il laghetto omonimo, antica riserva di caccia dei conti 

Borromeo. 

La parte occidentale, a prevalente uso agricolo, è caratterizzata per lo più dalla presenza di 

spazi aperti, interrotti dal passaggio della SS527 Bustese e dalla presenza, a ridosso di 

quest’ultima, di aree industriali-artigianali. In particolare le aree agricole residue situate a sud-

ovest rappresentano un elemento fondamentale per la rete ecologica individuata a livello 

provinciale; tali aree sorgono, infatti, in corrispondenza del corridoio ecologico che permette il 

collegamento tra il Parco delle Groane e il Parco del Lura. 

La situazione occupazionale al censimento 2001 era ottima: la condizione lavorativa della 

popolazione in età superiore a 15 anni indicava elevati livelli di occupazione (56,0% superiore 

sia alla media nazionale, 36,7%, che a quella della Regione Lombardia, 43,5%) e una più 

ridotta presenza di ritirati dal lavoro, situazione che riflette la distribuzione per classi d’età con il 

minor numero di anziani rispetto alla media. Sul territorio del comune insistono 282 unità locali 

nel settore industriale, con 3.105 addetti, 200 nel settore commerciale, con 638 addetti, 201 nel 

settore servizi con 777 addetti e 17 fra le istituzioni con 314 addetti. 
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2.2 IL SISTEMA AMBIENTALE  

 

Di seguito verrà descritto il territorio comunale di Solaro riprendendo sinteticamente le analisi 

svolte per i singoli comparti ambientali, contenute nel Documento di Scoping, al fine di 

focalizzare l’attenzione sulle potenzialità e le criticità esistenti nel territorio. 

Aria 

L’area in cui si colloca il comune di Solaro è quella che si trova al confine tra la Provincia di 

Milano e quella di Varese, direttamente ai margini dell’area critica Milano-Como-Sempione. Le 

concentrazioni di inquinanti in atmosfera sono pertanto quelle tipiche delle aree caratterizzate 

da alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico che comportano densità elevate di 

PM10, NOx e COV. 

Non essendoci nel territorio comunale di Solaro stazioni fisse di monitoraggio della qualità 

dell’aria, nel corso dell’anno 2003 è stata condotta una campagna di misura di qualità dell’aria 

con laboratori mobili dell’ARPA Lombardia, posizionato in via Drizza, nel parcheggio pubblico 

vicino alla scuola. La strumentazione utilizzata, conforme alle caratteristiche previste dalla 

legislazione regionale e nazionale, ha permesso il monitoraggio di SO2, CO e O3, mentre, in 

seguito a problemi tecnici, il dato relativo agli NOx è stato ritenuto non attendibile.  

Le concentrazioni degli inquinanti monitorati, che non hanno mai oltrepassato i limiti normativi, 

sono state confrontate con i livelli rilevati da alcune postazioni di misura appartenenti alla rete 

fissa di Milano e Provincia; i valori riscontrati a Solaro sono risultati tra i più bassi, escludendo 

quindi l’esistenza di particolari fenomeni critici in questo comune. 
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Cambiamenti climatici 

Il comune di Solaro, con un valore di emissione di CO2eq pari a circa 56.000 ton/anno, si trova 

in classe minima rispetto ai comuni della provincia di Milano. 

Le emissioni procapite di CO2 equivalenti del comune di Solaro, secondo i dati contenuti nel 

Rapporto Ecosistema Metropolitano 2007, sono pari a 4.177 kg/ab, un valore che si attesta ben 

al di sotto sia del valore medio provinciale (9.868 kg/ab) sia del livello medio dei comuni con 

popolazione inferiore ai 15.000 abitanti (11.823 kg/ab). 

I settori di attività che influiscono maggiormente sulle emissioni dei gas serra sono il trasporto 

su strada (38,59%), la combustione non industriale (34,32%) e la combustione nell’industria 

(19,51%); complessivamente questi settori generano oltre il 90% delle emissioni totali di CO2eq. 

Acque superficiali  

Il territorio del comune di Solaro è attraversato nella sua parte centrale dal Torrente Guisa e 

nella parte orientale dai Torrenti Cisnara e Lombra.  

L’importanza di questi corsi d’acqua risiede nel fatto che essi attraversano il Parco Regionale 

delle Groane e contribuiscono alla sopravvivenza degli habitat naturali presenti.  

Purtroppo lo stato di salute delle acque di questi torrenti è abbastanza critico dal momento che tutti e 

tre hanno svolto per lungo tempo la funzione di collettore fognario dei paesi attraversati.  

In base ai dati disponibili sulla qualità delle acque, si può affermare che il Torrente Guisa, unico 

monitorato, è classificato nella classe di qualità 5, a cui corrisponde uno stato ambientale pessimo. 

Acque sotterranee 

Nell’anno 2007 sono stati prelevati dall’acquedotto 2.469.254 m3 di acqua, ma la quantità di 

acqua effettivamente consumata dal comune di Solaro è pari a 1.471.287 m3, di cui 982.793 m3 

per uso civile, 484.271 m3 per uso industriale e 4.223 m3 per uso agrozootecnico. La dotazione 

idrica procapite si attesta attorno a 299 l/ab/g. 

Dalla relazione elaborata, dal Dipartimento di Prevenzione dell’ASL Provincia di Milano 1, sulla 

base dei dati relativi all’anno 2007, emerge che solo l’acqua emunta da uno degli 8 pozzi 

dell’acquedotto di Solaro (sito in via Drizza) possiede, fin dall’origine, i requisiti di potabilità e 

viene pertanto immessa direttamente in rete. L’acqua emunta dagli altri pozzi viene, invece, 

sottoposta ad un trattamento che consiste in alcuni casi nella filtrazione a carboni attivi, in altri 

nell’osmosi inversa e in altri ancora in una combinazione di entrambi. La gestione 

dell’acquedotto è affidata a CAP Holding. 

La gestione del servizio di fognatura e depurazione delle acque reflue è affidata alla società 

I.A.NO.MI (Infrastrutture Acque del Nord Milano); le acque civili e industriali del comune di 

Solaro vengono convogliate verso il depuratore di Pero. 

Suolo  

Dai dati contenuti nel Rapporto Ecosistema Metropolitano 2007, emerge che il comune di 

Solaro ha un indice di consumo del suolo pari a 41% con una superficie urbanizzata di 2,74 

km2. La percentuale di territorio non urbanizzato (agricolo o verde) pari a 3,95 km2 rappresenta 
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circa il 59% della superficie territoriale comunale. Considerando solamente la quota di suolo 

urbanizzato di Solaro, si ottiene una densità abitativa alquanto elevata, pari a 4.978 ab/km2. 

La superficie agricola totale per il comune di Solaro corrisponde a 123,65 ettari, di cui 121,60 

ettari effettivamente utilizzati. L’Indice delle Aree Agricole, ovvero il rapporto tra la superficie 

agricola utilizzata e la superficie comunale totale, è pari a 18,24%, il valore più basso riscontrato 

dal confronto con i comuni limitrofi di Solaro.  

Superficie agricola utilizzata e area urbanizzata ricoprono complessivamente circa l’80% del 

suolo comunale. Del restante 20%, la maggior parte (13,07%) è occupata da boschi, che 

sorgono nelle aree appartenenti al Parco delle Groane. 

Le aree prevalentemente industriali sono localizzate in zone marginali del territorio comunale di 

Solaro, ad ovest al confine con il comune di Saronno e a sud-est al confine con i comuni di 

Cesate e Limbiate. In quest’ultima area industriale è presente un’azienda a rischio di incidente 

rilevante, che non comporta però un grado elevato di pericolosità industriale.  

Natura e biodiversità  

Il territorio comunale di Solaro appartiene per circa il 23% al Parco Regionale delle Groane e la 

maggior parte di questo territorio (13,07%) è occupata da boschi, inseriti per la quasi totalità 

all’interno del perimetro del Sito di Interesse Comunitario denominato “Boschi delle Groane”. 

L’area del SIC si estende per quasi 3400 ettari ed è inserita tra i Comuni di Lentate sul Seveso, 

Solaro (MI), Seveso, Cesano Maderno, Limbiate, Ceriano Laghetto, Cogliate, Misinto e Lazzate 

(MB). Il sito è caratterizzato da una notevole varietà di unità ecosistemiche (cenosi boschive, 

aree a brughiera, prati meso-igrofili, aree arbustate, zone umide). 

La Provincia di Milano ha individuato, all’interno del PTCP, una rete di corridoi ecologici da tutelare 

per garantire la continuità ambientale; il territorio di Solaro è interessato dal passaggio di un corridoio 

ecologico secondario, che permette il collegamento tra il Parco delle Groane e il Parco del Lura, e di 

un corridoio principale relativo ai corsi d’acqua che attraversano il Parco delle Groane. 

Paesaggio e beni culturali  

Il paesaggio è caratterizzato principalmente da un territorio di alta pianura, a brughiera, costituito 

geologicamente da terrazzi argillosi, e sottoposto al vincolo di Parco Regionale delle Groane, oltre 

che dall’ambito costruito e dalle aree agricole poste nella parte occidentale del territorio comunale. 

All’interno dell’ambito costruito emerge la presenza di pochi, ma significativi edifici che descrivono la 

storia e l’evoluzione dell’abitato di Solaro: dall'oratorio dei SS. Ambrogio e Caterina, alla chiesa 

parrocchiale dedicata ai Santi Quirico e Giulitta, risalente al XIII secolo, dalla chiesa della Madonna 

di S. Pietro, alla villa Khewenh� ller, attualmente sede del Consiglio Comunale, oltre che della 

Biblioteca, dell'Informagiovani, di Sale Espositive e Sale per Associazioni. 

Rumore 

Il comune è dotato di un Piano di Zonizzazione Acustica approvato con C.C. n.40 del 

24/09/2004. La classificazione acustica è uno strumento di controllo per disciplinare le attività 
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svolte nel territorio e difendere la salute dei cittadini e consiste nella suddivisione del territorio 

comunale in 6 aree omogenee dal punto di vista dei livelli di rumore consentiti 

Il centro di Solaro è stato per lo più inserito in classe III, aree di tipo misto, in cui ricadono aree 

urbane interessate da traffico locale o di attraversamento, con media densità di popolazione e 

con presenza di attività commerciali ed uffici. Le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione e le aree in prossimità delle strade di grande 

scorrimento che attraversano il comune di Solaro (principalmente la SS527 e la SP133) sono 

state inserite in classe IV. Appartengono, invece, alla classe II le aree di interesse sociale e le 

aree scolastiche. Le aree del Parco delle Groane, in quanto aree tutelate, sono state inserite in 

classe I, mentre le zone prevalentemente industriali, che appartengono alla classe V, sono state 

individuate in aree marginali del territorio comunale, ad ovest al confine con il comune di 

Saronno e a sud-est al confine con i comuni di Cesate e Limbiate. 

Rifiuti 

La percentuale di raccolta differenziata si attesta su un valore pari al 61,83%, alquanto elevata 

rispetto al dato provinciale. La produzione media procapite per il comune di Solaro è pari a 424 

kg/ab, ben al di sotto della media della provincia di Milano pari a 509 kg/ab. 

Le frazioni merceologiche raccolte in modo differenziato sono carta e cartone, plastica e 

alluminio, secco, organico, verde, vetro, materiali ferrosi, batterie e pile, farmaci, 

apparecchiature elettriche ed elettroniche, legno, oli minerali, oli vegetali. Le maggiori 

percentuali sono relative alla raccolta dell’umido organico (27,87%), della carta e del cartone 

(14,88%), del verde (13,73%) e del vetro (12,52%). 

Elettromagnetismo 

Le principali sorgenti artificiali di basse frequenze sono gli elettrodotti, che costituiscono la rete 

per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica.  

Nella Relazione sullo Stato dell’Ambiente 2005, la Provincia di Milano ha analizzato la 

percentuale di superficie urbanizzata comunale ricadente all’interno delle fasce di rispetto 

fissate, in prossimità delle linee elettriche, dal DPCM 23/04/1992. Per il comune di Solaro si 

rileva una percentuale molto bassa di territorio urbanizzato in fascia di rispetto compreso tra 1% 

e 2%. 

Per le onde ad alta frequenza, invece, le sorgenti artificiali sono gli impianti di trasmissione 

radiotelevisiva (i ponti e gli impianti per la diffusione radiotelevisiva) e quelli per la 

telecomunicazione mobile (i telefoni cellulari e le stazioni radio-base per la telefonia cellulare). 

In comune di Solaro sono localizzate quattro antenne convenzionate per la telefonia mobile. 

L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente ha condotto due campagne di monitoraggio dei 

campi elettromagnetici relativamente all’impianto radiobase ubicato presso la rotonda di Corso 

Europa / Via della Repubblica, emettendo la prima volta parere favorevole all’attivazione 

dell’impianto e rilevando, la seconda volta, valori di intensità di campo del tutto trascurabili rispetto a 

6 V/m, limite di esposizione consentito per la popolazione dalla normativa di riferimento. 
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Energia 

Per il comune di Solaro gli unici dati disponibili relativi ai consumi energetici risalgono all’anno 

2001; da cui si evince che i consumi per famiglia si attestano tra 2.000 e 2.100 kWh all’anno. 

Nel 2006 il comune di Solaro ha ottenuto i finanziamenti relativi al bando “Audit energetici per gli 

edifici dei piccoli comuni" indetto dalla Fondazione Cariplo. Il progetto, che aveva lo scopo di 

effettuare una fotografia dell’efficienza energetica del patrimonio immobiliare dell’ente, 

comprendeva audit energetici su tutti gli edifici comunali, un piano di formazione per il personale 

tecnico del comune volto all’ottimizzazione dei comportamenti ed un piano di comunicazione 

dell’attività svolta rivolto alla popolazione; in tale ambito è stata messa in evidenza l’opportunità, 

per alcuni edifici, di ricorrere a fonti di energia rinnovabili o assimilate. 

Il 27 gennaio 2009 il comune di Solaro ha approvato il Patto dei Sindaci promosso dall’Unione 

Europea per lo sviluppo delle politiche energetiche. Questa iniziativa, su base volontaria, 

impegna le città europee a predisporre un Piano di Azione vincolante con l’obiettivo di ridurre di 

oltre il 20% le proprie emissioni di gas serra attraverso politiche e misure locali che aumentino il 

ricorso alle fonti di energia rinnovabile, che migliorino l’efficienza energetica e attuino 

programmi ad hoc sul risparmio energetico e l’uso razionale dell’energia. 

Mobilità e trasporti 

La viabilità principale per il Comune di Solaro è rappresentata dalla ex-SS527 Bustese, che 

attraversa il centro abitato da est ad ovest, costeggiando il Centro Storico e separandolo nettamente 

dal dalla zona a nord; dalla circonvallazione sud, corso Berlinguer, che confluisce in corso Italia e 

via della Repubblica; dalle strade provinciali SP133 e SP10. La prima collega Solaro con Ceriano 

Laghetto e Cesate. La seconda, connette la ex-SS527 con Saronno, passando per Introini. 

Il servizio di trasporto pubblico è assicurato essenzialmente dalla rete di autolinee su gomma, 

che assicurano il collegamento verso Saronno, Monza e i comuni di Varedo, Nova Milanese, 

Seveso e Cesate. È inoltre in vigore un servizio, gestito da GTM, di autolinee scolastiche per le 

Scuole Superiori del comprensorio di Limbiate e Bollate. 

Secondo lo Studio Ecosistema Metropolitano 2007 la percentuale di spostamenti pendolari con 

mezzo pubblico è pari al 19%, valore leggermente inferiore al totale provinciale (22%) e alla 

media dei Comuni con popolazione compresa fra 5.000 e 15.000 abitanti (21%), contro una 

percentuale di pendolari che utilizzano il mezzo privato pari al 81% (valore provinciale 78%). 

Un elemento migliorativo per l’utilizzo del trasporto pubblico sarà rappresentato dalla riqualifica 

della linea ferroviaria FNM Saronno-Seregno con l’attivazione di un servizio ferroviario 

passeggeri cadenzato con buone frequenze di corse. 

Solaro vanta una buona dotazione di percorsi ciclabili. La rete ciclabile esistente si sviluppa 

lungo gli assi di maggior traffico, quali la ex-SS527 e corso Berlinguer, con sede propria protetta 

a lato carreggiata. Accanto a questi tracciati sussistono percorsi campestri che collegano Solaro 

con i comuni limitrofi, quali Cesate e Saronno. Inoltre la presenza del Parco delle Groane rende 

significativi molti percorsi che si sviluppano all’interno di questi territori. 
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3. IL QUADRO DELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  

Nella redazione del PGT è necessario prendere in considerazione i riferimenti normativi di livello 

nazionale e regionale a cui il Piano deve attenersi nell’ottica del coordinamento fra i diversi 

strumenti e l’efficace tutela dell’ambiente. 

Sul territorio di Solaro intervengono piani e programmi regionali, provinciali e di settore. Il 

quadro della pianificazione sovralocale costituisce un riferimento essenziale per le scelte di 

pianificazione comunale e per il processo di valutazione ambientale strategica. 

Il Piano Territoriale Regionale costituisce “un quadro di riferimento per la valutazione di 

compatibilità degli atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti 

gestori di parchi regionali”. Il PTR contiene prescrizioni di carattere orientativo per la 

programmazione regionale di settore e ne definisce gli indirizzi. 

I piani e programmi in Lombardia dovranno confrontarsi con i contenuti del PTR, una volta 

approvato, valutare la propria coerenza nel perseguire gli obiettivi delineati e individuare 

strumenti efficaci di azione. 

I tre macro-obiettivi territoriali proposti dal PTR come basi delle politiche territoriali lombarde per 

il perseguimento dello sviluppo sostenibile sono: 

·  rafforzare la competitività dei territori della Regione Lombardia, 

·  riequilibrare il territorio lombardo, 

·  proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano costituisce documento di 

riferimento per la “connessione” tra le strategie regionali e la pianificazione urbanistica e, 

ulteriormente, tra le differenti pianificazioni di settore. 

Esso definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale, con 

riferimento al quadro delle infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-ambientale, 

all’assetto idrico, idrogeologico ed idraulico-forestale, al fine di consentire l’integrazione delle 

tematiche ambientali e di tutela con le scelte insediative e di trasformazione generali, 

coniugando gli obiettivi di sviluppo sostenibile con quelli di competitività del contesto 

socioeconomico. 

Un ulteriore aspetto preso in considerazione nel PTCP, in relazione al sistema paesistico-

ambientale, riguarda la tutela e lo sviluppo degli ecosistemi, al fine di mitigare la situazione di 

elevata criticità ambientale del territorio milanese. 

La profonda artificializzazione del territorio milanese ha provocato un elevato livello di 

frammentazione ecologica, banalizzando la qualità naturalistica diffusa e pregiudicando le 

funzioni di recupero e di riequilibrio, anche nei confronti degli impatti di origine antropica. 

Il PTC della Provincia di Milano, per recuperare questa situazione di degrado, individua una rete 

“interconnessa di unità ecosistemiche tra loro complementari, che funzioni come organi di un 

più complesso organismo in grado di svolgere funzioni e di sostenere le valenze necessarie” 

(Rete ecologica provinciale). 
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I 5 macro-obiettivi individuati dal PTCP sono: 

·  compatibilità ecologica e paesistico-ambientale delle trasformazioni; 

·  riequilibrio ecosistemico e ricostruzione di una rete ecologica; 

·  contenimento del consumo di suolo e compattazione della forma urbana; 

·  razionalizzazione del sistema della mobilità e integrazione con il sistema insediativo; 

·  innalzamento della qualità dell’ambiente e dell’abitare. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco delle Groane, istituito con Legge Regionale 

n.31 del 20.08.1976 e classificato come “parco regionale forestale e di cintura metropolitana”, è 

stato approvato con Legge Regionale n.43 del 25.08.1988. Con delibera AC del 29.05.2009 è 

stata adottata la Variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento corredata dalla 

documentazione relativa alla Valutazione Ambientale Strategica.  

Ubicato nei territori dell'alta pianura lombarda a nord ovest di Milano, il Parco racchiude un 

territorio di brughiera di interesse geologico, costituito da ripiani argillosi "ferrettizzati" che 

determinano una specificità ambientale e floristica. La vegetazione dei luoghi è caratterizzata 

da estese brughiere (fra le più meridionali d'Europa), che si evolvono gradatamente verso il 

bosco di pini silvestri e betulle e verso i boschi alti di querce e carpini; circa 1.200 ettari della 

sua superficie hanno un elevato valore naturalistico, tanto da formare due siti d'importanza 

comunitaria ai fini della direttiva europea Habitat (SIC Boschi delle Groane e SIC Pineta di 

Cesate). Notevoli sono gli elementi di interesse storico-artistico come il Castellazzo di Bollate, la 

Polveriera tra Ceriano e Solaro, le vecchie fornaci per la produzione dei mattoni oggi dismesse. 

Gli obiettivi generali del Parco riguardano: 

·  la conservazione degli ambienti naturali; 

·  il recupero delle aree degradate o abbandonate; 

·  la salvaguardia degli ambiti agricoli residui a beneficio di un’agricoltura sempre più in 

armonia con la tutela dell'ambiente; 

·  la fruizione culturale e ricreativa del territorio da parte dei cittadini; 

·  la definizione urbanistica, paesaggistica e ambientale dei margini fra insediamento e area 

libera, anche mediante il recupero degli insediamenti produttivi dismessi interni al Parco; 

·  l’integrazione fruitiva e funzionale fra area protetta e insediamento e con le altre aree 

protette. 
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4. ANALISI DI COERENZA ESTERNA  

L’analisi di coerenza esterna è volta ad indagare il grado di coerenza tra il Documento di Piano 

del comune di Solaro e i piani e programmi vigenti sul territorio con cui esso immediatamente si 

relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti ambientali. 

A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale Regionale (PTR) lombardo. In entrambi i piani si parla di migliorare la qualità e la 

vitalità dei contesti urbani e dell’abitare nella sua accezione estensiva di spazio fisico, 

relazionale e di movimento. Nell’ottica di una limitazione del consumo di suolo, si privilegiano la 

riqualificazione urbana, la valorizzazione degli spazi pubblici esistenti, l’incremento delle aree 

verdi quali elemento di arredo urbano e la salvaguardia delle aree libere. 

A livello provinciale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia (PTCP Milano) Vigente. Anche in questo caso 

sono riscontrabili degli obiettivi comuni tra i due piani. 

In primo luogo si riscontrano coerenze sul tema della tutela dell’ambiente fisico, inteso sia come 

aree agricole che aree a parco intercomunale. Il territorio comunale di Solaro è ricco di zone di 

forte interesse naturalistico-ambientale; il PGT si fa garante del rispetto dei corridoi che 

costituiscono la rete ecologica provinciale e si impegna nella valorizzazione delle componenti 

paesaggisticamente significative dell’ambiente agricolo. 

Parlando del tema del consumo di suolo si rende necessario privilegiare progetti di efficiente 

sfruttamento del tessuto urbano consolidato, incentivando al recupero del patrimonio edilizio 

(recupero delle aree dimesse, da bonificare o sottoutilizzate). 

In entrambi i casi si parla inoltre, a livello di mobilità, di miglioramento della circolazione 

all’interno del tessuto urbanizzato e, per quanto riguarda Solaro, della Variante alla SS527 che 

permetterebbe di ridurre la pressione veicolare sull’area centrale del comune. 

A livello sovracomunale è da tenere in considerazione il PTC del Parco Regionale delle Groane 

di cui il Comune di Solaro fa parte. In questo caso gli obiettivi comuni riguardano principalmente 

il tema della conservazione e valorizzazione degli spazi aperti attraverso la salvaguardia delle 

aree libere, la tutela dei corridoi ecologici e la limitazione dei consumi di suolo non urbanizzato. 

Ulteriore obiettivo comune è migliorare le condizioni di fruibilità delle aree a parco da parte dei 

cittadini. 
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5. CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

L’individuazione dei criteri di sostenibilità da perseguire nell’ambito del procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica del DdP costituisce un passaggio essenziale per la 

costruzione di un sistema di valutazione degli obiettivi e delle azioni di piano. 

Alcuni obiettivi di sostenibilità strategici possono essere individuati in modo mirato rispetto alle 

caratteristiche ambientali del territorio, alle sue vocazioni anche in riferimento alle trasformazioni 

urbane in atto negli ultimi anni; altri obiettivi, invece, faranno riferimento anche a temi che non 

sono direttamente oggetto del documento di piano del PGT, ma che indirettamente verranno 

interessati dalle trasformazioni previste nel documento stesso. 

A partire dal quadro di riferimento costituito dalle normative in vigore e dall’analisi del contesto 

ambientale possono essere ricavati gli obiettivi di sostenibilità per il territorio di Solaro, che, in 

linea con i dieci criteri di sostenibilità contenuti nel “Manuale per la valutazione ambientale dei 

Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi di Fondi strutturali dell'Unione Europea” 

(Commissione Europea, DG Ambiente, Sicurezza e Protezione Civile, agosto 1998), sono: 

1. Tutela della qualità dei suoli e contenimento del consumo di suolo 

2. Conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche 

3. Diminuzione dell’impiego di energie non rinnovabili e incremento dell’utilizzo di sistemi di 

produzione di energia da fonti rinnovabili  

4. Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi 

5. Conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano e la qualità delle risorse storiche e 

culturali 

6. Migliorare la qualità dell’aria contenendo le emissioni in atmosfera 

7. Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico 

8. Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali; sviluppare l'istruzione e la 

formazione in campo ambientale 

9. Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile 

�
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6. VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

6.1 GLI OBIETTIVI DEL PGT  

In questa fase dello sviluppo territoriale di Solaro, il Piano di Governo del Territorio si impegna 

principalmente a promuovere e sostenere la riqualificazione del territorio comunale con uno 

sviluppo urbanistico coerente con i valori ambientali, storici e culturali espressi dal territorio e, 

nello stesso tempo, in grado di assicurare ai cittadini un adeguato livello di qualità della vita, 

attraverso interventi di riqualificazione del territorio comunale, costruito e non costruito. 

Le matrici costituiscono lo strumento più indicato per descrivere le relazioni tra gli obiettivi di 

governo del territorio e i criteri di sostenibilità individuati. Ogni obiettivo di piano produce una 

trasformazione che può andare nella direzione indicata dal criterio di compatibilità producendo 

un effetto positivo oppure può provocare un effetto negativo qualora se ne discosti.  

Gli obiettivi di sviluppo del DdP considerati per la valutazione degli effetti ambientali sono: 

1. Migliorare la qualità del tessuto insediativo co nsolidato e valorizzare le peculiarità del 

paesaggio di Solaro 

Occorre garantire il livello massimo possibile di qualità dell’abitare, a partire dalla 

salvaguardia dell’identità e della distinguibilità di Solaro nel territorio metropolitano, 

valorizzando il centro storico, distribuendo in modo ordinato e coerente le funzioni, 

difendendo l’ambiente naturale residuo e la sua fruibilità, offrendo una maggiore sicurezza 

complessiva nell’uso degli spazi urbani, con particolare riferimento agli ambiti pedonali e ai 

tracciati ciclabili. 

2. Valorizzare lo spazio pubblico 

Si intende focalizzare l’attenzione sulla valorizzazione degli spazi urbani esistenti, nei quali 

la Comunità si identifica e si incontra, privilegiando interventi prevalentemente indirizzati al 

recupero migliorativo delle aree circostanti i principali edifici pubblici, potenziando gli spazi 

riservati ai pedoni e quelli attrezzati per la sosta; con l’obiettivo di rendere questi spazi urbani 

luoghi di ritrovo e di richiamo per i cittadini. 

3. Garantire nuove opportunità insediative per la r esidenza  

L’obiettivo è quello di rispondere ad una significativa domanda di nuove aree di espansione 

residenziale. Il fabbisogno abitativo stimato per il quinquennio di validità del DdP si attesta 

attorno ai 1000 abitanti. In un’ottica di mantenimento di suolo non ancora compromesso, il 

PGT si pone l’obiettivo del minimo consumo di suolo, cercando così di salvaguardare le aree 

libere residue, individuando gli ambiti di trasformazione in aree già dotate delle necessarie 

opere di urbanizzazione. Il PGT si pone, altresì l’obiettivo di individuare aree per interventi di 

edilizia residenziale convenzionata per le fasce più deboli e di recuperare nuove condizioni 

abitative negli edifici più degradati del nucleo storico, con recupero dei residui rustici. 
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4. Garantire nuove opportunità insediative per il p roduttivo 

Il territorio di Solaro ha esaurito le possibilità di espansione produttiva del PRG vigente, ma 

poiché la richiesta di tali aree perdura, è necessario individuare nuove aree di espansione, 

anche per favorire la ricollocazione delle attività artigianali presenti nel tessuto residenziale. 

Una particolare attenzione va rivolta alla piccola distribuzione commerciale, che risente in 

modo negativo della vicinanza dei centri di grande distribuzione localizzati a Saronno. 

5. Migliorare l’assetto viabilistico 

Al fine di ridurre la pressione veicolare sull’area centrale del comune, il PGT si propone di 

garantire una migliore accessibilità  sia a livello locale, attraverso la previsione di nuovi 

tracciati, sia a livello intercomunale, con una razionalizzazione dell’utilizzo della rete 

stradale. 

6. Incentivare forme di mobilità sostenibile 

L’obiettivo di indirizzare verso forme di mobilità sostenibile, in particolare ciclabile, una quota 

significativa degli spostamenti interni al comune e di quelli a breve distanza verso comuni 

limitrofi e il Parco delle Groane nasce dal fatto che il comune di Solaro vanta una buona 

dotazione di percorsi ciclabili esistenti, che si sviluppano, con sede propria protetta, lungo gli 

assi di maggior traffico. Fondamentale a questo proposito è il raggiungimento delle 

necessarie condizioni di sicurezza per l’utenza. 

7. Tutela e valorizzazione territoriale ed ambienta le 

La tutela dell’ambiente fisico, inteso sia come aree agricole residue che come aree a parco 

intercomunale, costituisce un obiettivo primario del PGT. Parte del territorio appartenente al 

Parco delle Groane e occupato da boschi, ricade quasi completamente all’interno del 

perimetro del Sito di Interesse Comunitario denominato “Boschi delle Groane”. 

La matrice successiva incrocia i 7 obiettivi individuati, declinati in azioni principali, con i criteri di 

sostenibilità ambientale e mostra, per ogni azione, quali sono i criteri di sostenibilità coinvolti in 

modo da facilitare la comprensione delle relazioni reciproche tra obiettivi e criteri. Dal confronto 

emerge innanzitutto il quadro delle componenti ambientali che saranno oggetto di impatti. 

Pertanto le celle con sfondo verde indicano la sostenibilità dell’azione scelta, mentre lo sfondo 

rosso ne indica la direzione opposta e si presuppone che l’impatto sarà a sua volta oggetto di 

attenta valutazione; la cella con sfondo giallo indica, infine, la presenza di impatti dall’esito 

incerto, la cui sostenibilità non è riscontrabile al 100%. 
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OBIETTIVI DI 
SVILUPPO AZIONI INDICATE DAL PGT CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

  Tutela della 
qualità dei 
suoli e 
contenimento 
del consumo di 
suolo 

Conservare e 
migliorare la 
qualità delle 
risorse 
idriche 

Diminuzione 
dell’impiego di 
energie non 
rinnovabili e 
incremento 
dell’utilizzo di 
sistemi di 
produzione di 
energia da 
fonti 
rinnovabili 

Conservare e 
migliorare lo 
stato della 
fauna e della 
flora 
selvatiche, 
degli habitat e 
dei paesaggi 

Conservare e 
migliorare la 
qualità 
dell’ambiente 
urbano, delle 
risorse 
storiche e 
culturali 

Migliorare la 
qualità 
dell’aria 
contenendo 
le emissioni 
in atmosfera 

Tutelare 
l’ambiente 
esterno ed 
abitativo 
dall’inquina-
mento 
acustico 

Sensibilizzare 
alle 
problematiche 
ambientali, 
sviluppare 
l’istruzione e la 
formazione in 
campo 
ambientale 

Promuovere la 
partecipa-
zione del 
pubblico alle 
decisioni che 
comportano 
uno sviluppo 
sostenibile 

OB. 1 
Migliorare la 
qualità del 
tessuto 
insediativo 
consolidato e 
valorizzare le 
peculiarità di 
Solaro 

Valorizzazione del nucleo 
storico 

+  +  +     

Migliorare la sicurezza 
complessiva nell’uso degli 
spazi urbani, con particolare 
riferimento alla mobilità 
pedonale e ciclabile 

    +    + 

Conservare e mantenere i 
caratteri che definiscono 
l’identità del paesaggio 
urbano 

   + +   +  

OB. 2 
Valorizzare lo 
spazio 
pubblico 

Valorizzare gli spazi urbani 
nei quali la Comunità si 
identifica e si incontra 

+    +   + + 

OB.3 
Garantire 
nuove 
opportunità 
insediative 
per la 
residenza 

Individuare gli ambiti di 
trasformazione in aree già 
dotate delle necessarie 
opere di urbanizzazione 

+/-  +      + 

Rivalorizzare gli edifici 
degradati del nucleo storico 
con recupero ad uso 
residenziale dei rustici 

+  +  +   + + 

Individuare nuove aree di 
espansione residenziale di 
tipo convenzionata 

+/-  +  +     
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OB.4 
Garantire 
nuove 
opportunità 
insediative 
per il 
produttivo 

Individuare gli ambiti di 
trasformazione in aree già 
dotate delle necessarie 
opere di urbanizzazione 

+/-  +  + +/- +/-  + 

Sostenere la piccola 
distribuzione commerciale 
locale 

    +    + 

OB. 5 
Migliorare 
l’assetto 
viabilistico 

Realizzare nuove 
connessioni viabilistiche 

-    + + +  + 

Integrare le funzioni urbane, 
esistenti e in previsione, con 
la rete di accessibilità 

    +     

OB. 6 
Incentivare 
forme di 
mobilità 
sostenibile 

Potenziare la rete ciclabile 
esistente 

    + + + + + 

Migliorare le condizioni di 
sicurezza per gli utenti 

    +   + + 

Migliorare le condizioni di 
fruibilità del Parco delle 
Groane  

   +  + + + + 

OB. 7 
Tutela e 
valorizzazione 
territoriale ed 
ambientale 

Mantenere la rete ecologica 
esistente e tutelare i corridoi 
ecologici 

+ +  +    +  

Creare continuità di verde 
tra zone libere per rallentare 
la frammentazione degli 
ambienti naturali 

+ +  +    +  

Valorizzare le componenti 
paesaggisticamente 
significative dell’ambiente 
agricolo 

+ +  +    +  

Attuare interventi di 
mitigazione ambientale 
legati alla realizzazione 
dell’autostrada 
Pedemontana 

   + +   +  
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6.2 SCENARI DI SVILUPPO E SCELTE DI PIANO  

Lo scenario di sviluppo del nuovo PGT è connesso principalmente alla riqualificazione e alla 

valorizzazione di parti della città, alla creazione di nuovi insediamenti residenziali e produttivi, 

alla salvaguardia degli elementi di valore ambientale esistenti nel territorio comunale; tali linee 

di azione presuppongono uno sviluppo per lo più di tipo qualitativo che quantitativo. 

Il confronto tra differenti scenari porta all’individuazione di due distinte tendenze evolutive: la 

crescita connessa alla realtà urbana dello stato attuale (scenario zero) e la crescita connessa al 

quadro strategico dinamico del PGT (scenario di piano). 

Nello specifico, lo scenario zero prevede il mantenimento dell’attuale modello di crescita, a 

partire dalle criticità ed opportunità presenti allo stato di fatto, nella logica gestionale del 

territorio derivata dal vecchio strumento urbanistico (PRG vigente). L’opzione zero non deve, 

però, essere interpretata come una fotografia della situazione esistente e quindi confusa con lo 

scenario di riferimento, poichè nella definizione dello scenario zero devono essere prese in 

considerazione le trasformazioni territoriali e gli interventi derivanti da piani e programmi 

gerarchicamente sovraordinati, nonché la realizzazione di interventi e progetti già autorizzati e 

previsti nel breve e medio periodo. 

Per quanto riguarda lo scenario di piano, invece, si prevede la costruzione di un nuovo modello 

di sviluppo, a partire dalle criticità e opportunità presenti allo stato di fatto, secondo una logica di 

gestione del territorio e delle regole che predilige la visione strategica complessiva dello 

sviluppo, la concertazione delle scelte, la sostenibilità socio-economica ed ambientale delle 

scelte e la partecipazione del pubblico nel processo decisionale. 

 

Indicazioni PGT Obiettivo PGT Scenario considerato Motivazione della scelta 

Garantire un elevato 
livello di qualità 
dell’abitare 
(individuazione centro 
storico, spazi urbani, 
nuclei di interesse da 
valorizzare e 
recuperare) 

Ob.1 e 2 Zero: non indirizzare le 
trasformazioni 

 

Di piano: indirizzare le 
trasformazioni 

Il piano mira a favorire interventi 
di recupero e valorizzazione in 
ragione della qualità delle 
strutture e del loro rapporto con il 
contesto. In mancanza di 
un’azione di piano si rischierebbe 
il degrado di importanti elementi 
del patrimonio storico. 

Interventi insediativi 
per rispondere alla 
domanda abitativa 
contenendo le nuove 
espansioni 

Ob.3 Zero: nuove espansioni 
urbanistiche  

 

Di piano: contenimento 
dello sviluppo urbano 

Uno dei cardini delle scelte di 
piano è il minimo consumo di 
suolo che dà avvio ad una fase 
dello sviluppo basata sulla 
riqualificazione del centro urbano, 
dei servizi e dell’ambiente. 
Continuare nella fase espansiva 
provocherebbe l’aumento della 
congestione e delle criticità attuali 
con ripercussioni sulla vivibilità e 
sulla qualità ambientale. 

Rete viabilistica: 
Variante alla ex-
SS527 Bustese a nord 
dell’abitato di Solaro 

Ob.5 Zero: mantenimento dello 
stato di fatto 

 

Di piano: realizzazione 
della Variante 

La nuova infrastruttura serve ad 
alleggerire il traffico che 
congestiona il centro di Solaro, 
contribuendo a migliorare la 
sicurezza stradale nel centro 
urbano. La mancata 
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realizzazione, data l’importanza 
della SS527 come arteria di 
collegamento est-ovest, 
causerebbe il mantenimento, se 
non addirittura l’aumento, del 
livello di congestione attuale della 
rete locale e dei disagi per la 
popolazione. 

Estensione della rete 
ciclopedonale 

Ob.6 Zero: mantenimento dello 
stato di fatto 

 

Di piano: realizzazione 
nuovi percorsi 

Le nuove piste ciclabili si 
collegano alla rete esistente 
comunale e intercomunale al fine 
di incentivare l’uso della bicicletta 
per gli spostamenti quotidiani, 
sistematici o occasionali, di breve 
distanza. La mancata 
realizzazione potrebbe costituire 
un limite alla possibilità di 
ricorrere a modalità di 
spostamento più sostenibili, 
nonché un limite alla fruibilità 
delle aree naturali periurbane. 

Tutela della rete 
ecologica e proposta 
di ampliamento del 
Parco delle Groane 

Ob.7 Zero: salvaguardia degli 
elementi della rete 
esistente 

 

Di piano: ampliamento 
del Parco 

Il paesaggio agricolo residuo con i 
suoi elementi caratteristici (quali 
filari alberati, percorsi 
interpoderali, quinte alberate  e 
aree boscate) svolge una 
funzione fondamentale di 
delimitazione delle aree 
urbanizzate dalle aree a forte 
valore naturalistico. La mancata 
valorizzazione e riqualificazione di 
tali aree comporterebbe la perdita 
di valori storici e ambientali, 
nonché porterebbe ad un’ulteriore 
frammentazione dell’ambiente 
naturale. 

Sviluppo dell’attività 
agricola 

Ob.7 Zero: mantenimento dello 
stato di fatto 

 

Di piano: avvio di forme 
di collaborazione con gli 
operatori agricoli 

L’amministrazione comunale si 
impegna a favorire nuove forme di 
sviluppo dell’attività agricola. La 
mancata collaborazione con gli 
operatori del settore porterebbe 
l’agricoltura ad una progressiva 
sparizione dalla realtà produttiva. 

�

�

�

6.3 VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI DEL PGT  

La stima dei potenziali effetti significativi sull’ambiente del piano è stata condotta, per ogni 

obiettivo, a livello di singole azioni, segnalando puntualmente i casi di effetto positivo o 

negativo, oppure incerto. Le valutazioni, racchiuse nella tabella seguente, evidenziano la 

grande prevalenza di effetti positivi del piano in relazione al sistema ambientale. 

�
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Obiettivi di sviluppo Azioni indicate dal DdP Effetti potenziali 

OB. 1 
Migliorare la qualità del 
tessuto insediativo 
consolidato e 
valorizzare le peculiarità 
di Solaro 

- Valorizzazione del nucleo storico 
- Migliorare la sicurezza complessiva 

nell’uso degli spazi urbani, con 
particolare riferimento alla mobilità 
pedonale e ciclabile 

- Conservare e mantenere i caratteri 
che definiscono l’identità del 
paesaggio 

Il recupero di patrimonio edilizio 
esistente non consuma suolo. 

Il recupero di patrimonio edilizio 
esistente costituisce occasione 
per recuperare spazi urbani di 
centralità. 

Il recupero di patrimonio edilizio 
esistente costituisce occasione 
per incrementare l’efficienza dei 
sistemi di produzione di energia e 
per la riduzione dei consumi. 

OB. 2 
Valorizzare lo spazio 
pubblico 

- Valorizzare gli spazi urbani nei quali 
la Comunità si identifica e si incontra 

La riqualificazione urbana 
permette un innalzamento del 
livello di qualità dell’abitare e 
fortifica il senso di appartenenza 
della popolazione al proprio 
comune.  

OB.3 
Garantire nuove 
opportunità insediative 
per la residenza  

- Individuare gli ambiti di 
trasformazione in aree già dotate 
delle necessarie opere di 
urbanizzazione 

- Rivalorizzare gli edifici degradati del 
nucleo storico con recupero ad uso 
residenziale dei rustici 

- Individuare nuove aree di 
espansione residenziale di tipo 
convenzionata 

L’individuazione di nuove aree 
crea consumo di suolo libero. 

Il recupero di edifici esistenti 
esistente costituisce occasione 
per incrementare l’efficienza dei 
sistemi di produzione di energia e 
per la riduzione dei consumi. 

OB.4 
Garantire nuove 
opportunità insediative 
per il produttivo 

- Individuare gli ambiti di 
trasformazione in aree già dotate 
delle necessarie opere di 
urbanizzazione 

- Sostenere la piccola distribuzione 
commerciale locale 

L’individuazione di nuove aree 
crea consumo di suolo libero. 

Il sostegno della vitalità 
economica fornisce una grande 
spinta alle iniziative locali. 

OB. 5 
Migliorare l’assetto 
viabilistico 

- Realizzare nuove connessioni 
viabilistiche 

- Integrare le funzioni urbane, 
esistenti e in previsione, con la rete 
di accessibilità 

I nuovi progetti infrastrutturali 
generano consumo di suolo e 
intrusione nel paesaggio. È 
necessario prevedere opere di 
inserimento ambientale. 

Un nuovo sistema di circolazione 
può fluidificare la circolazione 
all’interno del tessuto urbano con 
auspicabile conseguente 
riduzione delle emissioni 
atmosferiche ed acustiche. 

Nuovi tracciati possono ridurre la 
pressione veicolare sull’area 
centrale del comune. 
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OB. 6 
Incentivare forme di 
mobilità sostenibile 

- Potenziare la rete ciclabile esistente 
- Migliorare le condizioni di sicurezza 

per gli utenti 
- Migliorare le condizioni di fruibilità 

del Parco delle Groane 

È possibile una riduzione degli 
spostamenti con il mezzo privato 
a favore di mezzi sostenibili. 

Si valorizza il paesaggio grazie a 
maggiori opportunità di fruizione 
degli spazi verdi nel tempo libero. 

Si cerca di sensibilizzare la 
Comunità verso forme di mobilità 
sostenibile. 

OB. 7 
Tutela e valorizzazione 
territoriale ed 
ambientale 

- Mantenere la rete ecologica 
esistente e tutelare i corridoi 
ecologici 

- Creare continuità di verde tra zone 
libere per rallentare la 
frammentazione degli ambienti 
naturali  

- Valorizzare le componenti 
paesaggisticamente significative 
dell’ambiente agricolo  

- Attuare interventi di mitigazione 
ambientale legati alla realizzazione 
dell’autostrada Pedemontana 

Si salvaguardano i caratteri tipici 
del territorio e si previene il 
depauperamento del patrimonio 
naturalistico. 

Si provvede alla mitigazione della 
pressione antropica sulle risorse 
naturali. 

Si cerca di sensibilizzare la 
Comunità verso il patrimonio 
naturale. 

�

�



Comune PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
di Solaro VAS – Sintesi non tecnica 

�

� novembre 2009 23�
CON_17_08_ELA_TE_05 

7. VALUTAZIONE AMBIENTALE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

Il Documento di Piano individua gli ambiti di trasformazione, definendone in modo indicativo la 

destinazione d’uso, residenziale, produttiva o terziaria. Tali ambiti di trasformazione 

corrispondono alle nuove edificazioni poste in continuità con il tessuto consolidato ed i relativi 

criteri di intervento partecipano al disegno complessivo di qualificazione dell’ambiente urbano e 

di razionalizzazione della rete della mobilità comunale e del sistema dei percorsi pedonali e 

ciclabili. 

Nel rispetto dei parametri imposti dal PTCP in termini di percentuale di erosione del territorio 

non urbanizzato ammissibile rispetto allo stato di fatto, Solaro ha una possibilità di incremento di 

nuove aree urbanizzabili pari al 2%. Partendo dal fatto che attualmente la quantità di suolo 

urbanizzato è pari a 3.383.941 mq (ovvero il 50,6% dell’intero territorio), la nuova porzione di 

territorio urbanizzabile avrà un’estensione massima di 67.678 mq. 

Sono state così individuati quattro ambiti di trasformazione: 

- area A: nuova area a destinazione commerciale a rafforzamento del carattere terziario 

dell’asse viario della Bustese; 

- area B: completamento dell’area industriale ovest con la conservazione del corridoio 

ecologico di collegamento fra il Parco Groane e il Parco Lura; 

- area C: area industriale-artigianale che costituisca un nuovo bordo edificato all’ambito di 

criticità di Via Alberoni, ottimizzando al contempo l’uso della nuova viabilità prevista; 

- area D: nuova destinazione residenziale compresa nella nuova pista ciclabile fra la Cascina 

Emanuela e il centro a rafforzamento del quartiere esistente. 

Complessivamente lo sviluppo territoriale delle 4 aree di trasformazione misura 67.071 mq, nel 

rispetto dei limiti consentiti.  

Per ogni ambito di trasformazione è stata predisposta una scheda che permette la valutazione 

ambientale degli interventi previsti. 

Inizialmente viene proposta una serie di inquadramenti cartografici (foto aerea, uso del suolo, 

sistema paesistico-ambientale, zonizzazione acustica) che ha lo scopo di caratterizzare la 

posizione dell’ambito nel territorio comunale.  

Successivamente, attraverso una tabella, oltre alle indicazioni dimensionali e qualitative 

contenute nel DdP (che costituiscono la caratterizzazione urbanistica dell’ambito), verranno 

messi in evidenza elementi che possono contribuire a determinare un effetto sull’ambiente, 

diretto o indiretto, sia negativo che positivo, al fine di avere un quadro immediato di alcuni 

problemi potenziali che potrebbero emergere. Per la valutazione degli ambiti sono state prese in 

considerazione l’interazione dei singoli ambiti rispetto al sistema dei vincoli istituzionali o previsti 

dalla legge, i fattori di criticità ambientale in quanto possibili fonti di pressione sull’ambiente e i 

fattori di sensibilità ambientale, ovvero gli elementi di tutela della natura e del paesaggio. 
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Tabella di sintesi e di confronto degli ambiti attraverso elementi sintetici di valutazione 

 Ambito A Ambito B Ambito C Ambito D 

Estensione (mq) 15.460 19.172 8.655 23.784 

Destinazione 
prevalente Commerciale Industriale-

artigianale 
Industriale-
artigianale Residenziale 

Slp (mq) 4.600 11.500 7.800 - 

Volumetria (mc) - - - 28.500 

Rapporto di 
copertura  
(in % sulla superficie 
fondiaria) 

80% 60% 60% non superiore  
a 30% 

Superficie minima a 
verde e parcheggio 
pubblico in 
cessione o 
asservimento (mq) 

9.200 2.000 900 10.000 

Interferenza con 
rete ecologica �  �  �  �  
Connessione con 
percorsi ciclabili �  �  �  �  
Connessione con 
rete del trasporto 
pubblico 

�  �  �  �  
 

L’intervento più rilevante previsto nel Documento di Piano del PGT sul sistema infrastrutturale e 

della mobilità è la realizzazione della Variante alla ex-SS527 Bustese a nord dell’abitato di 

Solaro. Tale intervento, previsto sulla viabilità ordinaria e volto al rafforzamento delle direttrici 

est-ovest, ha la finalità di allontanare dall’area urbana di Solaro il traffico di attraversamento che 

percorre la ex-SS527 Bustese, nell’ottica del complessivo miglioramento della qualità 

ambientale  nel centro urbano. 

In tema di tutela e valorizzazione ambientale e territoriale, il Documento di Piano individua, tra 

le azioni strategiche, la salvaguardia degli elementi residui caratteristici del paesaggio agricolo 

(quali filari alberati, percorsi interpoderali, quinte alberate e forestazione di aree non più oggetto 

di coltivazione), l’ampliamento del Parco delle Groane nella zona a sud del territorio comunale 

oggi ad uso agricolo e l’incentivazione di nuove forme di sviluppo dell’attività agricola, a partire 

dall’avvio di attività di agriturismo e di vendita diretta dei prodotti, in modo tale da fornire nuova 

vitalità e dinamismo alle realtà produttive ancora esistenti. 

�
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�

 

 

8. MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE PER L ’ATTUAZIONE DEL PGT 

In questo capitolo si propongono possibili criteri e indicazioni volti a garantire una più efficace 

integrazione della dimensione ambientale, nonché la mitigazione e la compensazione dei 

principali effetti negativi, utili in fase di attuazione e gestione del PGT. 

In generale si tratta di promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico per le nuove 

edificazioni così come per le ristrutturazioni, promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico 

e individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli spazi a verde 

pubblico e privato. 

Si tratta inoltre di predisporre un regolamento per la qualità paesaggistica e architettonica degli 

insediamenti industriali da rispettare in fase di rilascio della concessione edilizia, di attivare 

incentivi, ove possibile, volti ad orientare il settore agricolo verso produzioni di qualità e l’utilizzo 

di tecniche biologiche e/o ecocompatibili, ad integrazione di quelli comunitari e regionali, e di 

promuovere adeguatamente le piste ciclabili, con iniziative di sensibilizzazione presso le scuole 

e le principali aziende operanti sul territorio. 

�
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9. SISTEMA DI MONITORAGGIO  

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione sono 

molteplici in quanto essi possono essere utilizzati per la definizione dello stato delle risorse di 

un territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità ambientali, per la valutazione delle azioni 

proposte e per monitorare gli effetti delle azioni realizzate. 

Gli indicatori sono individuati facendo riferimento al modello PSR (Pressioni-stato-risposta), in 

cui: 

�  Indicatori di pressione: sono le pressioni esercitate sull’ambiente (emissioni, scarichi, ecc.); 

�  Indicatori di stato: è lo stato delle diverse componenti ambientali. Rappresentano qualità, 

caratteri e criticità delle risorse ambientali, derivanti dalle pressioni (qualità dell’aria, del 

suolo, dell’acqua); 

�  Indicatori di risposta: sono le azioni messe in atto per far fronte agli impatti (azioni di 

mitigazione e/o compensazione). 

Il sistema di monitoraggio ha l’obiettivo di misurare l’efficacia delle azioni di piano e consente di 

valutare “a posteriori” il processo svolto nel suo complesso evidenziando eventuali limiti e 

provvedendo a correggerli. 

 

Per ognuno dei 7 obiettivi individuati dal PGT, sono stati segnalati alcuni indicatori in grado di 

fornire chiari segnali circa l’andamento e lo sviluppo dell’obiettivo stesso; monitorando gli 

indicatori scelti è possibile, inoltre, conoscere la tendenza evolutiva del territorio comunale nel 

corso del tempo.  

 

A titolo esemplificativo si riporta l’elenco degli indicatori relativi agli obiettivi di Piano OB.2 

Valorizzare lo spazio pubblico e OB.3 Garantire nuove opportunità insediative per la residenza 

e le schede anagrafiche relative che contengono una breve descrizione dell’indicatore stesso, 

l’obiettivo PGT di riferimento e i criteri di sostenibilità ad esso collegati. 

�

Obiettivo PGT  Indicatore descrittivo Unità di misura 

OB. 2 

Valorizzare lo spazio 
pubblico 

Numero degli interventi di riqualificazione 
degli spazi urbani N° 

Verde attrezzato per abitante mq/ab 

   

OB.3 

Garantire nuove opportunità 
insediative per la residenza 

Numero di interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente N° 

Numero di famiglie coinvolte / numero di 
famiglie ammissibili  % 

Superficie di nuova urbanizzazione / 
superficie territoriale mq/mq 

�
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Codice identificativo indicatore 11 

Nome indicatore 
Numero degli interventi di riqualificazione 

degli spazi urbani 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura il numero di interventi di 
riqualificazione urbana riguardante gli spazi 
pubblici (spazi verdi, spazi pedonali, arredo) 

Obiettivi di PGT di riferimento Valorizzare lo spazio pubblico 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 

Note  

�

Numero identificativo indicatore 12 

Nome indicatore Verde attrezzato per abitante 

Definizione estesa indicatore 
L’indicatore misura la superficie di aree a 
verde pubbliche direttamente fruibili per uso 
ricreativo 

Obiettivi di PGT di riferimento Valorizzare lo spazio pubblico 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 5 

Unità di misura/scala mq/ab 

Note  

 
Numero identificativo indicatore 13 

Nome indicatore Numero di interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente 

Definizione estesa indicatore 

L’indicatore misura il numero di interventi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente 
all’interno del tessuto consolidato, sia storico 
che recente 

Obiettivi di PGT di riferimento Garantire nuove opportunità insediative per la 
residenza 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 3, 5 

Unità di misura/scala N° 

Note  

�

Codice identificativo indicatore 14 

Nome indicatore 
Numero di famiglie delle fasce deboli 

coinvolte/numero di famiglie ammissibili 

Definizione estesa indicatore L’indicatore misura la capacità di rispondere 
ad un bisogno primario della popolazione 

Obiettivi di PGT di riferimento Garantire nuove opportunità insediative per la 
residenza 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 5, 8, 9 

Unità di misura/scala % 

Note  

�
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Codice identificativo indicatore 15 

Nome indicatore 
Superficie di nuova 

urbanizzazione/superficie territoriale 

Definizione estesa indicatore 

Rapporto tra nuova superficie urbanizzata e 
la superficie territoriale complessiva; 
l’indicatore permette di conoscere il grado di 
urbanizzazione del territorio nel corso del 
tempo 

Obiettivi di PGT di riferimento Garantire nuove opportunità insediative per la 
residenza e per il produttivo 

Obiettivi di sostenibilità di riferimento 1, 4, 5 

Unità di misura/scala mq/mq 

Note 

Nel definire la superficie di nuova 
urbanizzazione, tiene conto dell’urbanizzato a 
scopo residenziale, produttivo, per servizi 
terziari e commerciali e servizi di pubblica 
utilità e per infrastrutture stradali. 

�
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9. PARTECIPAZIONE AL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PIANO 

La partecipazione come momento di controllo democratico delle proposte progettuali e come 

occasione di crescita collettiva del senso di appartenenza dei cittadini al territorio deve restare 

uno degli obiettivi del percorso di pianificazione. 

Per quanto riguarda il processo partecipativo di VAS secondo gli Indirizzi generali emanati dalla 

Regione Lombardia, il Comune di Solaro ha individuato i Soggetti Competenti in materia 

ambientale e gli Enti territoriali interessati, con cui avviare le Conferenze di Valutazione. 

L’Amministrazione Comunale di Solaro ha programmato per la giornata del 23 aprile 2009 una 

serie di incontri con i portatori di interesse locali. In particolare sono stati organizzati tre incontri 

con: 

�  i tecnici locali di Solaro; 

�  le diverse categorie economiche presenti sul territorio; 

�  le associazioni di interesse presenti sul territorio (ambientali, di quartiere, sportive, ecc.). 

In occasione di questo primo incontri è stato illustrato il quadro delle componenti ambientali che 

caratterizzano il territorio di Solaro e delineato il disegno delle strategie e degli obiettivi di Piano 

messi a punto nelle Linee Guida, approvate nel mese di dicembre 2008. 

In occasione del secondo incontro con i portatori di interesse locali, ma aperto anche a tutta la 

cittadinanza e svoltosi nella giornata del 30 ottobre 2009, sono stati illustrati nel dettaglio: 

·  i passaggi che hanno portato alla definizione dei contenuti del Documento di Piano; 

·  i contenuti stessi del Documento di Piano, con specifica illustrazione dei nuovi ambiti di 

trasformazione previsti; 

·  la valutazione, tramite il processo di VAS, degli effetti sull’ambiente dell’attuazione degli 

Obiettivi di Piano e della realizzazione degli ambiti di trasformazione individuati. 

Nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica, ai fini del svolgimento del suo 

percorso così come definito dalla legislazione vigente, è stata indetta per il giorno 31 marzo 

2009 la prima Conferenza di Valutazione Ambientale alla presenza dei Soggetti Competenti in 

materia ambientale e degli Enti territoriali interessati, individuati con apposita Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 137 del 21/10/2008. 
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